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JtJclNatale delSereniamo Gran Prencipe

di Tojcana.
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Apprejfo Bartolomeo Sermartelli

MDLXXVII,





allillvstriss-
ET ECCELLENTISS-

S. DON GIOVANNI
DE'MEDICI,

AVENDO ('Uluflrrifs. Sig. )
comediuotoferuo di V. Eccel-
lenza in Pegno della mia humil
leruirti mandato fuori quella
mia batta Canzone m’è parfo
douerla indrizzare n lei, dalla

quale mi perfuado,che douerra
eirer veduta volentieri, con tue

to che ha il primo parto, ch’in fimili compofizioni da
me fìa nato

; non dimeno gle la confacro
, e dono ; Il

come faiò ancora le tre Mute de Madrigali nfei voci»
chehocompotti, che conia commodìtddel tempo,
& roccafione

( che fpero ) che permezzo di V. I cceU
lenza mi debba etter data dal Serenifsimo Gran D V-
C A fuo; & mio Signore manderò in luce; in lode del
la cui caia m affaticherò con quello-mio debole inpe-

od y gno 5



gtio *, & bum il penna fcriuere . V. Eccell. adunque lì

degni tenermi fotto l’ombra del Tuo fauore*, & il Si-

gnore Dio mi conceda grazia poterla fcruire*,& àlei

doni il fine di tutti i Tuoi defiderii & lieta con la Tuo fc

licifsima cafa conferui. Di Agobbioildì XV. diLu
glio MDLXXVII.
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Oura la vaga , ejrefca rìua hetbojA

Del piùfuperbo , nobile , e pregiato

Fiume ch'tìetruria bagni, vidi Flora

Col crin di rofe , e di viole ornato

,

Tutta ridente in [e , tuttafeftofi \
(ré

Che quafi a mezzo l meje,onde s'hono

•

tSMaia del mezso di su la dolce bora »

Hauédo vn parto il piùfelice,e degno

I

A

v VH

i

Che mai nafceJJ'e al mondo , accolto infeno

Seme d'inuitti Re dotato a pieno

D'ogni celeHegrazja( ondefafegno

Tutto’lfupemo “Regno

Di letizia )
a cantarfico inuitaua

Le Mufe , e lieta in talgufa parlaua .

ts4Ìmeforelle nate delgran Gioue

,

Che del CaHaliofonte cura hauete

In compagnia di quel, che apporta'lgiomo\

JLor che a le mie contrade amiche , e liete

Dal Cielfomma dolcezza , egioia pioue.

Lafatti voflrofolitofog giorno

,

Venite d'Arno al mio bel lito adorno :

Et iui confoaue , e chiaro Hile

,

Spargendofuoni,e dolci canti , dite

L'eccellenza , e le lodi alte , egradite

Dtlgran nouello omicide ( cuifimile

'Utujua da (fange a Tile

Nonfù,nefa )
che del mio Sire inuitto

Nato èpur hor àJommihonori aferitto .

iU-

Ala

aA
r ’ xÀ

' >.* V

W ..v

-A
MvA*

Non

L /



hebbe mai ne le fue dotte carte

Soggettatosi illuftre quello ardente

Vecchio , a cuifofie 'voi cotanto amiche

Che piùfonora tromba nonfifente ;

men quel che con tanto ingegno, arti

Canto d .siiglifio le memorie antiche

,

La pietate , il valore , e lefatiche

DlIfigliuolo d Anchtfe
,
quanto Quejìi t

Sopra tutti ifumofi melitifieroi

,

Darà materia di cantar ifuoi

Chiaci , immortali, eglorioftgetti:

( he vnglion le celetii

Sfere , ch'interra eiporti il primo honore 9

L che digloriafa lume maggiore •

Per deprimere il Vi{io
,& effaltare

L alma Vmute , e doppo tanti affanni,

Al mondo affato dargìoiofa vita

\

La pronidenta thè neghitijcanni

Del Cielo alberga ,t regna
(
onde mirari

Suol quàgiùfempre con pietà infinita )

Jia voluto , che in quetta etàgradita

Edafica quella del mmdo unica luce

,

Jn cui quel piùJublime honorft mire

,

A che puote huom mortai fa mai fibre

tsìjegno , rgrado tal li da per duce -

Lojflendor del Gian Duce

Sao Pa ire
, Qd zAuo , e lorgloria immortale •*

osifaifiuo valor.Jiafoniaprincipale ,



£t 'Jfc Gctmtgertil ,i?fferculea preti

^prodotto , l:arà ncnJcl de la piu teda

* Parte <LItaliafcettio\ malJuo imperi

(Silofeorge benigna ,rgrata Reda
)

C ingerà in breue quantojcalda l Sole .

7 1 combattendoJol per Chnfto , e Piero,

Vmcitor jtmpre, alJanto lume , e vero

4 Difede tutta qutda immondagente

* Fara tornar la qual con voglie praui-

Semprefn qui turbato hà lafua *Naue ;

Etfa (he (per lui tutte idrefonte »

Che delfangue innocente

'Del ( hrifiianefmo etanfvaghe ) il monda

Ritorni ajjaipiù bellonepiùgiocondo .

Ecco che in fegn d'alte efonazioni

Prefente è alfuo Natal Calma Lucina

- Con Vmer con le grazie , e congl'Amarti

Ecco moffa dal Cielo al(xa diurna

Se hiera , che in terra i on ìmrpenf cloni ^^
...

Scende perfa ea lui debiti honoris V \
1

j
’

Colmandol di celefi ampifauori, •
• •

,n
'

Di Corona regai el cripgMqrna
Cjtoue , Marte Thofei , Pallade catta

Col fenno.e col valor [ofeudo , \ l'haflf \
Ei /aera , ad albergarfeco ritorna

' 7 ulta lieta »& adorna

Afrea con la bilancia . e con la jfadi ,

- E difalire al Cuigl'apre laflrada •
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IndifiveggongHaltrifanti Numi
Che ipiù pregiati lor tejòri aprendo *

Vengono prontia riutrentafarli :

Per tal cagione ancorfeflafacendo

'D'Europa corron quafì tutti ifumi

cAlfuperbo Amo mio
,
pergloria darli*

E contento perpetuopregarli .

Venite voi ancor dunque oforelle

Leggiadre , ad honorarfigentilparto »

Tutto d'ambrofa , e nettare cojparto ,

^Mentre Diue , Sirene ,V:rginelle *

E vaghe Ninfe belle ,

Con Fauni , e con Pafibri allegri ball* >

Frecciano intorno a'mieipun enfiali* , V ^

Cofdetto da Flora :fuoni » e canti ^ * JV* }g •

• v * 1
'

ToHo s'vdiro , e defitto à l’armonia
' "*

Si dolce , chepar’ettdiparafiifer } “ '
' ^

Onde mhauea da me tutto diuifo-» ^ ;>r ^

Formar quefieparolififintia
twi fci'W m '
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*

POSCIA CHE'l mondofia

Felicefiottoni tuo faggiogouemo >
' *

, Zdiui GE\ME ‘J{eal , viui in eterno 1

i*?-m *V>Ti
'

’\
, \ iV *v*\A « ? • V »

/ f i a f
> >

~
f<u yv.i a i** ,vìb\\À

i* H'jl L ^ ì+\\A V

, t.V tX tu» ^ t v.i t.1 u i fcvVjs.

. J Ih vu\£^iV>.Òi

fe

<Sm\

.95 ssrzso

"fo «S“





z J

> a >m

*

• . - >

• ’ • mHKi « ‘


